
Invocazione allo Spirito Santo

San  Bernardo

Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma
ciò che saremo non è stato ancora rivelato.
Sappiamo però che quando egli si sarà mani-
festato, noi saremo simili a lui, perché lo ve-
dremo così come egli è.

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica
se stesso, come egli è puro.

Chiunque commette il peccato, commette
anche violazione della legge, perché il peccato
è violazione della legge.

Voi sapete che egli è apparso per togliere i
peccati e che in lui non v'è peccato.

Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque
pecca non lo ha visto né l'ha conosciuto.

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

L’apostolo della stampa testimone dell’amor di
Dio – I santi morendo hanno dominato: su l’esempio
del Maestro Gesù che piegando il capo e spirando
ha cominciato ad attirare tutto a sé e a regnare dalla
Croce. Il cuore che ama solo Dio, guadagna gli uo-
mini. Gesù Cristo vince nella carità perché uniformò
il suo cuore al Padre e sempre ne cercò la volontà e
la gloria. San Paolo dominò i popoli perché “Cor
Pauli erat cor Christi” [S. Crisostomo]... 

Le anime amanti del Crocifisso, del Tabernacolo,
della Liturgia, del Cuore di Gesù, del cielo se ne va-
dano pel mondo o se ne stiano in ritiro: ma tutto
incendiano ed infiammano. Tanto realmente le
menti, le volontà, i cuori si sottomettono all’apostolo
quanto egli stesso si piega a Gesù Maestro.

1Gv 3,2-6

Beato Giacomo Alberione, 1933, AS, 99

O Spirito Santo
Anima dell’anima mia,

in te solo posso esclamare: 
Abbà, Padre.

Sei tu, o Spirito di Dio,
che mi rendi capace di chiedere

e mi suggerisci che cosa chiedere.
O Spirito d’amore

suscita in me il desiderio
di camminare con Dio:

solo tu lo puoi suscitare.
O Spirito di santità,

tu scruti le profondità dell’anima
nella quale abiti

e non sopporti in lei
neppure le minime imperfezioni:

bruciale in me, tutte
con il fuoco del tuo amore.

O Spirito dolce e soave,
orienta sempre più

la mia volontà verso la tua,
perché la possa conoscere chiaramente,

amare ardentemente 
e compiere efficacemente. Amen.

La Parola focalizza la nostra vera identità:
“fin d’ora siamo figli di Dio”! 

Una realtà grandissima, ma incompleta,
che deve andare verso un compimento:
“quando egli si sarà manifestato, noi saremo
simili a lui, perché lo vedremo così come
egli è”. Questa pienezza non è solo per il Pa-
radiso: il Signore Gesù si rivela anche ora,
continuamente nell’Eucaristia, nella Sua Pa-
rola, nelle persone che incontriamo, nei fatti
quotidiani, nelle difficoltà e sofferenze. 

È lo stile di Dio incarnarsi.
Quando noi abbiamo il cuore aperto alle

Sue manifestazioni abbiamo la possibilità
di diventare un po’ più simili a Lui, di per-
mettere allo Spirito Santo di conformarci a
Cristo. Come Maria che, piena di grazia, si è
lasciata inondare dallo Spirito senza resi-
stenze, umile serva di Dio, permettendogli
così di dare al mondo il Salvatore, l’Agnello
che toglie il peccato del mondo, il Servo
che ha donato tutto sé stesso sulla croce.

Il Beato Alberione ci ricorda: “sul Calvario vi
erano due altari: la croce di Gesù, e il cuore di
Maria. Una lancia si affondò nel cuore di Gesù;
una spada si affondò nell’anima di Maria. (…)
Maria fu la creatura che, più degli apostoli,
martiri, confessori, vergini, concorse a edificare
e rendere bella e operante la Chiesa, perché
santissima. La vita interiore è l’anima dell’apo-
stolato” (UPS vol. IV, pp. 274-275).

A Maria, Vergine Annunziata chiediamo di
intercedere per noi il dono di “santificarci e
dare al mondo Gesù Cristo, Via, Verità e Vita”.

Dalla Sacra Scrittura

Dal Fondatore

Considerazioni



L’apostolato, per ogni consacrata, è come il
frutto per l’albero. Se l’albero non produce
frutto, viene concimato, innaffiato, potato, cu-
rato in ogni modo, perché altrimenti non serve
e alla fine verrà tagliato. 

Così dovrebbe essere anche per noi, dob-
biamo curare la nostra vita spirituale, per fare
in modo di riuscire a compiere le opere apo-
stoliche che il Signore ci chiederà. (…)

Quindi ciò che dovrebbe contraddistinguere
una consacrata è l’impegno nel combattere
la naturale ricerca del successo, dell’afferma-
zione di sé stessa anche a discapito della
Verità o dell’integrità della Parola. A sostegno
di quanto appena detto don Alberione ci
indica come riuscire ad unire la santità con
l’apostolato, affidandoci a Maria che ci aiuterà
ad essere tutte di Gesù. «Consegnare bene il
cuore al Signore: noi siamo di Maria per essere
tutte di Gesù, con tutta l’anima, a somiglianza
della santa Madonna che visse e morì per amor
di Dio e ora regna in cielo per amor di Dio.
Questo dobbiamo avere nell’anima: il piacere,
il desiderio di avere il cuore santo, acceso d’amor
di Dio, ma per la perfezione è necessario anche
l’apostolato. La Madonna è grande perché ha
amato più di tutto
il Signore, ed ha
operato per lui dan-
do tutto alle anime.
… In lei si uniscono
i due grandi amori:
Dio e le anime, san-
tità e apostolato».

Gesù, Maestro Divino,
ti adoriamo come l'Unigenito di Dio, 

venuto al mondo per dare agli uomini 
la Vita, e la Vita più abbondante.

Ti ringraziamo 
perché morendo sulla croce 

ci hai meritato la vita, 
che ci comunichi nel battesimo 

e nutri nell'Eucarestia 
e negli altri sacramenti.

Vivi in noi, o Gesù, 
con l'effusione dello Spirito Santo, 

onde possiamo amarti 
con tutta la mente, tutte le forze, 

tutto il cuore; 
e amare il prossimo come noi stessi 

per amor tuo.
Accresci in noi la carità, 

perché un giorno, 
richiamati dal sepolcro alla vita gloriosa, 

siamo a te uniti 
nel gaudio eterno del Cielo.

O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita:
abbi pietà di noi.

Istituto Maria Santissima Annunziata

A Gesù Maestro

Beato Giacomo Alberione

MARZO 2023

Con Maria contempliamo i Misteri della Gioia.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme
per le vocazioni

Per incarnare la Parola Preghiera

Claudia Pace, imsa, L’Apostolato, p. 18-19


